
 

INFORMATIVA SULLA VIDEOSORVEGLIANZA  
Ver 2.0 del 15.04.2025 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e, limitatamente ai dipendenti del Titolare, altresì ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, della Legge 300/1970 - Statuto dei Lavoratori, si comunica che il Titolare tratta i dati di 
videosorveglianza come segue. 
 
Titolare del trattamento 
RINO MASTROTTO GROUP SPA, con sede in 36070 Trissino (VI), Via dell’Artigianato, 100, e-mail/pec: 
privacy@rinomastrotto.com, tel. 0445969696, in veste di Titolare del Trattamento (il “Titolare” o “noi) tratta 
come segue dati personali raccolti tramite sistemi di videosorveglianza (i “dati”) installati presso la propria Sede 
e presso le proprie unità locali di: 

• Via dell'Artigianato, 100 - 36070 TRISSINO (VI) (SEDE) 
• Via Stazione, 84 - 36070 TRISSINO (VI) (BASMAR) 
• Via Mure, 20 - Fraz. TEZZE - 36071 ARZIGNANO (VI) (GALASSIA) 
• Via Casette, 3 - Fraz. ALMISANO - 36070 LONIGO (VI) (POMARI) 
• Via 5° Strada, 55 - 36071 ARZIGNANO (VI) (CALBE + Divisione ARREDO) 

riferibili a persone fisiche le cui immagini sono dagli stessi raccolti (di seguito “Lei”). 
Il Titolare ha designato come DPO - Data Protection Officer l’Avv. Luca De Muri, domiciliato presso il Titolare e 
contattabile via e-mail o al numero mobile 349-4159526. 
 
Finalità 
Il trattamento di Videosorveglianza persegue le seguenti esclusive finalità (distinte come segue in base alle diverse 
unità locali):  
• (TUTTE) tutelare il patrimonio aziendale e di terzi ospiti (luoghi fisici, prodotti, beni, archivi di dati e 

informazioni presenti negli immobili e nei locali aziendali, nelle zone di accesso e/o nelle aree scoperte di 

pertinenza) contro danneggiamenti, intrusioni di terzi non autorizzate, atti di vandalismo, furti, o altri illeciti, 
anche in modo da permettere, in caso di illeciti sospettati, in corso o accaduti, il pronto intervento degli 
operatori preposti e delle Forze dell’ordine e dell’Autorità Giudiziaria; 

• (POMARI e BASMAR) consentire una efficiente gestione della produzione e per esigenze organizzative di 
alcune fasi dell’attività aziendale; 

• (POMARI) sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro ovvero tutelare l’incolumità delle persone presenti sui 
luoghi di lavoro (es. permettere un pronto intervento degli operatori preposti, della Polizia Municipale e delle 
Forze dell’ordine in supporto, e dei Vigili del Fuoco in caso di incidenti di sicurezza quali incendi e simili). 

Le immagini vengono trattate a tutti i fini connessi al rapporto di lavoro o ad altro rapporto similare instaurato 
con l’interessato e in generale agevolare l’esercizio di un diritto del Titolare in eventuali contenziosi giudiziali 
e/o stragiudiziali purchè connesso alle stesse finalità (a condizione che sia fornita al dipendente 
l’Informativa di cui all’Allegato F. 
In connessione a quanto sopra, si precisa che il trattamento di videosorveglianza non potrà costituire supporto 
all’accertamento dell’obbligo di diligenza del lavoratore (o essere occasione indiretta per tale accertamento) 
e all’adozione di provvedimenti sanzionatori o disciplinari, salvo nel caso in cui il trattamento dati 
avvenga nell’ambito di c.d. indagini difensive in senso stretto, cioè in presenza di elementi di previo 
ragionevole sospetto circa un Suo dolo o una Sua colpa grave in relazione alla pianificazione o alla commissione di 
illeciti ai danni nostri e/o di terzi. 

Le immagini trattate in nessun caso possono costituire il presupposto per l’adozione di forme di pressione e/o 
intimidazione sui lavoratori dipendenti. 

Eventuali riprese video sui luoghi di lavoro per documentare attività od operazioni solo per scopi divulgativi o 
di comunicazione istituzionale o aziendale, che vedano coinvolto il personale dipendente (ad esempio, per 
finalità informative/formative e di aggiornamento), potranno essere assimilati ai trattamenti temporanei 
finalizzati alla pubblicazione occasionale di articoli, saggi ed altre manifestazioni del pensiero, solo se 
preventivamente autorizzati dal personale eventualmente ripreso attraverso il consenso degli stessi lavoratori. In 
tal caso, alle stesse applicano le disposizioni sull’attività giornalistica contenute nel GDPR e nel Codice della 
Privacy, fermi restando, comunque, i limiti al diritto di cronaca posti a tutela della riservatezza, nonché 
l’osservanza del codice deontologico per l’attività giornalistica ed il diritto del lavoratore a tutelare la propria 
immagine opponendosi anche, per motivi legittimi, alla loro ulteriore diffusione.  

Base giuridica del trattamento 

mailto:privacy@rinomastrotto.com


Base giuridica del trattamento è il legittimo interesse della Società (nel caso di utilizzo a fini disciplinari: interesse 
connesso a un contratto di lavoro o ad altro rapporto similare instaurato con l’interessato) a raggiungere gli 
obiettivi di cui alle predette finalità. La relativa valutazione di bilanciamento degli interessi è stata formalizzata 
in un apposito documento. In relazione alle immagini riferite ai dipendenti del Titolare, il trattamento è stato 
subordinato previa autorizzazione amministrativa prevista dalla vigente normativa; nonché alla comunicazione 
della presente informativa. 

Natura del conferimento 
Il Suo accesso o passaggio presso i predetti ingressi, locali e spazi videosorvegliati della nostra sede e delle nostre 
unità locali comporta necessariamente la automatica raccolta, registrazione e conservazione di immagini che La 
riguardano tramite sistema di videosorveglianza; Lei può evitare tale raccolta evitando di accedere alle zone 
videosorvegliate, segnalate da apposita cartellonistica.  
 
Principi generali 
Il trattamento avverrà nel rispetto dei principi generali di liceità, correttezza e trasparenza, necessità, proporzionalità, 

finalità, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza. 

Abbiamo proceduto ad una preliminare Valutazione di impatto privacy e di valutazione del bilanciamento di 
interessi (DPIA-LIA) secondo quanto previsto dal GDPR e dai Provvedimenti del Garante in materia. 
 
Modalità del trattamento 
L’installazione dell’impianto di videosorveglianza è stata autorizzata dalla Direzione Provinciale del Lavoro di 
Vicenza; il trattamento dei dati avviene nei limiti eventualmente prescritti dalla stessa o nelle eventuali successive 
varianti. 
Il trattamento sarà effettuato in forma elettronica, e, nel caso di immagini registrate, cartacea, da parte del nostro 
legale rappresentante e del nostro personale appositamente autorizzato ed istruito per iscritto.  
I dati sono protetti da adeguate misure tecniche e organizzative di sicurezza contro il rischio di perdita di 
riservatezza, integrità o disponibilità dei medesimi, e di trattamenti non conformi. 
Il sistema di videosorveglianza (comporta la raccolta e la visione in tempo reale delle immagini, nonché la 
registrazione temporanea delle immagini, che possono quindi essere visionate anche in differita entro il termine 
previsto. 
 
Un’attenta analisi delle finalità ha comportato delle valutazioni geometriche per il posizionamento delle 
telecamere allo scopo di accertare che il campo ripreso ed i dati personali acquisiti siano congrui con le finalità 
dell’impianto.  
Sono state individuate delle posizioni ben specifiche nelle quali si raccoglie il massimo degli elementi utili a 
soddisfare le finalità dichiarate ed il minimo ragionevolmente e tecnicamente possibile di dati personali, non 
inerenti alle finalità relative. In particolare, le riprese sono configurate evitando – quando non indispensabili – 
immagini dettagliate, ingrandite o dettagli non rilevanti rispetto alle finalità sopra precisate (ciò può avvenire, ad 
es. tramite brandeggio limitato, configurazione di una bassa risoluzione, limitazione della funzione di “zoom” ove 
presente, ecc.); i sono trattati, con modalità tali da salvaguardare, compatibilmente con le finalità consentite, 
l’anonimato dei soggetti interessati. 

Le telecamere non sono dotate di sistemi di rilevazione sonora che possano configurare l’ipotesi di 
intercettazione di comunicazioni e conversazioni attribuibili alle persone fisiche rese oggetto delle riprese. 

È tassativamente esclusa qualunque eventuale ripresa delle postazioni di lavoro dei dipendenti. 

Non vengono ripresi luoghi non destinati all’attività lavorativa quali luoghi di sosta e di riposo, bagni, 
antibagni, spogliatoi, armadietti, luoghi ricreativi, sale sindacali, ecc. Non sono attive telecamere all’interno degli 
uffici durante l’orario lavorativo. 

Gli impianti di videosorveglianza sono di tipo cd. "non integrato", cioè non sono anche interconnessi, tramite rete 
pubblica di telecomunicazioni, con Centrali Operative esterne, i cui incaricati, autonomamente nominati da un 
terzo responsabile del trattamento, possono visionare da remoto in differita e/o registrare in tempo reale le 
immagini raccolte dal sistema.  

L’unica eccezione è costituita dall’impianto di videosorveglianza della BU “POMARI”, che è pertanto di tipo 
“integrato”. 

Ciascun soggetto terzo responsabile del trattamento agisce esclusivamente in base a direttive scritte specifiche 
impartite dal Titolare volte, tra l’altro, a garantire il pieno rispetto di adeguate misure di sicurezza. 

L’impianto di videosorveglianza può essere collegato alla centralina dell’impianto di allarme antintrusione. 
L’impianto di videosorveglianza è accessibile da locale sia in locale che tramite collegamento remoto sicuro (via 
smartphone, tablet, pc, app, VPN, cioè via internet, con accesso tramite credenziale di autenticazione) 24h/24h, 



esclusivamente da parte delle persone fisiche e società designate dal Titolare. Il personale è vincolato al segreto 
professionale. 

Nel caso in cui le immagini siano registrate, il contenuto dell'hard disk o altra memoria di massa su cui sono 
registrati i dati è soggetto a back-up, che prevede il riversamento su supporti rimovibili, protetti contro accessi 
abusivi. 

 
Durata trattamento 
I dati sono conservati per un periodo di tempo non superiore a quello strettamente necessario al soddisfacimento 
delle finalità previste.  
A tale scopo, quindi, le immagini se soggette a registrazione, sono conservate come segue: 

• SEDE, BASMAR E GALASSIA per un massimo di 5 gg (motivi: registrazioni anche in giorni festivi o in 
periodi di chiusura aziendali; no alert su telecamere; impossibilità di configurazione granulare della 
durata per singoli giorni, a sistema; recenti denunce di furto risolte tramite invio immagini di 3-4 gg prima 
a Forze di Polizia).  

• POMARI per un massimo di 48 + 24 = 72 ore (motivi: registrazioni anche in giorni festivi o in periodi di 
chiusura aziendali; tecnico non disponibile in loco di sabato-domenica; impossibilità di configurazione 
granulare della durata per singoli giorni, a sistema).  

• CALBE + Divisione ARREDO per un massimo di 48 + 24 = 72 ore (motivi: registrazioni anche in giorni 
festivi o in periodi di chiusura aziendali; impossibilità di configurazione granulare della durata per singoli 
giorni, a sistema). 

I limiti sopra citati possono essere superati esclusivamente in relazione a speciali esigenze, quali: 

• quelle gestionali resesi necessarie in occasione dell’effettivo verificarsi di atti vandalici, criminosi o comunque 
illeciti, nonché  

• l’eventuale necessità di aderire ad una specifica richiesta investigativa dell’Autorità Giudiziaria o dell’Autorità 
di Polizia, o  

• la necessità di una specifica attività investigativa in relazione a c.d. controlli difensivi in senso stretto (che 
nascano, cioè, dal ragionevole sospetto di illeciti pianificati o in corso).  

In tal caso, la conservazione avrà luogo per lo stretto tempo necessario all'espletamento di tale consegna e/o alla 
successiva difesa dei diritti della Società nelle sedi competenti.  
Decorsi i predetti rispettivi termini, le immagini saranno definitivamente cancellate dai sistemi di storage o 
anonimizzate. 
 
Ambito di comunicazione e diffusione 
I dati sono comunicati a terzi responsabili del trattamento da noi designati ai sensi dell’art. 28 del GDPR, in 
particolare fornitori di servizi di manutenzione degli impianti, fornitori di servizi di vigilanza, e, in caso di illeciti, 
consulenti tecnici e legali e agenzie di investigazioni private che ci assistono in eventuali procedimenti giudiziari. 
I dati possono essere comunicati all’Autorità Giudiziaria e/o di Pubblica Sicurezza a seguito di denunce relative ad 
illeciti rilevati tramite gli stessi o su eventuale ordine dell’Autorità stessa. 

I dati non vengono in alcun modo diffusi. 
 
Nel caso in cui i dati che identifichino un lavoratore siano visionati per indagini finalizzate all'accertamento di fatti 
suscettibili di causare provvedimenti sanzionatori o disciplinari, all’accesso e alla visione e/o estrazione di copia 
delle immagini si applicheranno le seguenti ulteriori previsioni al fine di garantire il rispetto del principio del 
contraddittorio:  
• Effettuata l'eventuale contestazione disciplinare al dipendente, i dati personali costituenti l'oggetto della 

procedura di controllo saranno messo a disposizione del dipendente o del suo difensore, in copia, per 
l'esercizio del diritto di difesa.   

• Lo stesso materiale, in caso di esito negativo della relativa valutazione, verrà, invece, immediatamente 
cancellato.  

• Al termine delle operazioni di cui al punto che precede, verrà redatto un verbale contenente le seguenti 
informazioni:  
➢ motivazione dell'indagine,  
➢ elenco dei sistemi utilizzati,  
➢ operazioni compiute su detti sistemi  
➢ data e luogo in cui l'indagine è stata compiuta,  
➢ elenco dei record analizzati da ciascuna applicazione, con l'indicazione dei dati identificativi del soggetto 

che ha operato su di essi,  
➢ eventuale dichiarazione dell'intervenuta distruzione del materiale prodotto del trattamento,  
➢ sottoscrizione delle persone presenti. 



 
Trasferimento dati extra-UE 
I dati non sono trasferiti all’estero. 
 
Diritti 
Senza formalità obbligatorie, ma preferibilmente mediante apposita istanza in forma scritta, indirizzata al Titolare 
o al Responsabile designato ai sensi dell’art. 28 del GDPR o direttamente al DPO nominato dal Titolare, Lei potrà 
esercitare i seguenti diritti: 
- chiedere al Titolare la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano 
e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: a) le finalità del trattamento; b) le 
categorie di dati personali in questione; c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati 
o saranno comunicati; d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non 
è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; e) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, 
tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 
- richiedere, ed ottenere senza ingiustificato ritardo, la rettifica dei dati inesatti; tenuto conto delle finalità del 
trattamento, l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa;  
- richiedere  la cancellazione dei dati se a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali 
sono stati raccolti o altrimenti trattati; b) l'interessato si oppone al trattamento, e non sussiste alcun motivo 
legittimo prevalente per procedere al trattamento (…); c) i dati personali sono stati trattati illecitamente; d) i dati 
personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto dell'Unione o dello Stato 
membro cui è soggetto il titolare del trattamento; 
- richiedere la limitazione del trattamento che riguarda l’interessato, quando ricorre una delle seguenti ipotesi: 
a) l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del trattamento per 
verificare l'esattezza di tali dati personali; b) il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione 
dei dati personali e chiede invece che ne sia limitato l'utilizzo; c) benché il titolare del trattamento non ne abbia 
più bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o 
la difesa di un diritto in sede giudiziaria; (…);  
- ottenere dal titolare del trattamento, su richiesta, la comunicazione dei terzi destinatari cui sono stati 
trasmessi i dati personali; 
- l’interessato in ogni momento può altresì proporre reclamo all’Autorità di controllo competente in base al 
GDPR (Garante privacy) e ricorrere al Tribunale ordinario (quella del luogo di sede, residenza o domicilio 
dell’interessato). 

In riferimento alle immagini registrate non è in concreto esercitabile il diritto di aggiornamento in considerazione 
della natura intrinseca dei dati raccolti, in quanto si tratta di immagini raccolte in tempo reale riguardanti un fatto 
obiettivo. 

La risposta ad una richiesta di esercizio dei diritti riguarderà soltanto i dati attinenti al richiedente identificabile e 
le immagini che lo riguardano direttamente. 

Di regola, l’accesso visivo alle riprese, alle registrazioni e la consegna di eventuali copie, se disponibili tenuto conto 
dei tempi di conservazione delle stesse, è esclusivamente riservato alle Forze dell’Ordine. 

Qualora risulti indispensabile concedere direttamente all’interessato (persona fisica ritratta) il diritto di accedere 
visivamente alle immagini (previa valutazione in concreto circa la ricorrenza di un suo diritto o legittimo 
interesse), se necessario, dovranno essere adottate tecniche di schermatura (anche manuale) del video o 
programmi che rendano possibile l’oscuramento delle immagini che riprendono altri interessati.  

La visione potrà comprendere eventuali dati riferiti a terzi soltanto se la scomposizione dei dati trattati o la 
privazione di alcuni elementi del video rendessero incomprensibili i dati personali dell’interessato. 

Nel caso di comunicazione di dati a soggetti diversi dal terzo manutentore del sistema di videosorveglianza, il 
mittente provvederà ad una annotazione elettronica o cartacea, controfirmata dal ricevente, riportante data della 
comunicazione, identificazione del richiedente, estremi dell’autorizzazione all’accesso se presente, e sintetica 
descrizione delle immagini oggetto di comunicazione. 

 

Estratto del Regolamento di Videosorveglianza 
(omissis) 

4.3.3 Accesso visivo da parte dell’interessato (soggetto ripreso)  

Per regola generale, agli interessati (soggetti ripresi) non è consentito accedere, nemmeno visivamente alle registrazioni. 
Pertanto, l’accesso visivo deve considerarsi eccezionale e motivato da circostanze gravi, oggettive e supportate da idonea 
evidenza. L’interessato può chiedere al Titolare di essere autorizzato all’accesso visivo alle immagini ex art. 15 del GDPR. 

La richiesta dovrà essere presentata secondo quanto previsto dalla procedura “Esercizio dei diritti ex artt. 15 e ss. del GDPR da 
parte dell’interessato (soggetto ripreso)” al punto 4.4 più sotto e dovrà indicare i motivi che rendono indispensabile l’accesso, 
allegandone adeguata documentazione se disponibile o necessaria in relazione ai motivi della richiesta. 



La ricerca delle immagini è riservata agli incaricati, che applicano la procedura di “Realizzazione e consegna di copie” al punto 
4.5 più sotto. 

Nel caso di accertamento positivo circa la esistenza e rilevanza delle immagini, il Titolare potrà disporre la conservazione 
temporanea di copia delle immagini e fisserà il giorno - non oltre 7 giorni dalla rilevazione - l’ora ed il luogo in cui il richiedente 
potrà visionare le immagini che lo riguardano direttamente, inviando all’interessato tempestiva comunicazione. 

Le copie realizzate temporaneamente per consentire all’interessato l’accesso ex art. 15 del GDPR vanno conservate fino alla 
data di accesso visivo. 

Una volta esercitato il diritto di accesso, in mancanza di una diversa disposizione da parte di una Autorità (per es. ordine di 
acquisizione), le immagini dovranno essere cancellate o i supporti distrutti. 

 

4.3.4 Conservazione del registrato su richiesta dell’interessato (soggetto ripreso) 

Qualora l’interessato, in veste di soggetto ripreso, ritenga di avvalersi di immagini per tutelare o esercitare un proprio diritto 
in giudizio, potrà richiedere la conservazione temporanea di eventuali registrazioni che lo riguardano. A tal fine, dovrà 
rivolgersi alle Autorità competenti, le quali ordineranno l’acquisizione delle registrazioni e/o la conservazione per un periodo 
superiore a quello di legge.   

L’interessato dovrà presentare al Titolare, anche per il tramite del responsabile designato, formale richiesta scritta e motivata.   

La richiesta dovrà essere presentata secondo quanto previsto dalla procedura 4.4 più sotto e dovrà essere corredata da una 
copia di denuncia-querela, da cui risulti la richiesta di acquisizione delle immagini quali mezzi di prova.   

Le operazioni di ricerca delle immagini sono riservate ai soggetti autorizzati al trattamento, All’interessato non devono essere 
rilasciate copie delle immagini registrate. 

 

4.3.5 Conservazione del registrato su richiesta dell’interessato (soggetto ripreso) 

Qualora l’interessato, in veste di soggetto ripreso, ritenga di avvalersi di immagini per tutelare o esercitare un proprio diritto 
in giudizio, potrà richiedere la conservazione temporanea di eventuali registrazioni che lo riguardano. A tal fine, dovrà 
rivolgersi alle Autorità competenti, le quali ordineranno l’acquisizione delle registrazioni e/o la conservazione per un periodo 
superiore a quello di legge. 

L’interessato dovrà presentare al Titolare, anche per il tramite del responsabile designato, formale richiesta scritta e motivata. 

La richiesta dovrà essere presentata secondo quanto previsto dalla procedura 13.4 più sotto e dovrà essere corredata da una 
copia di denuncia-querela, da cui risulti la richiesta di acquisizione delle immagini quali mezzi di prova. 

Le operazioni di ricerca delle immagini sono riservate ai soggetti autorizzati al trattamento, All’interessato non devono essere 
rilasciate copie delle immagini registrate. 

 

4.4 Esercizio dei diritti ex artt. 15 e ss. del GDPR da parte dell’interessato (soggetto ripreso)  

4.4.1 Modalità e contenuto della richiesta 

L’interessato, in quanto soggetto ripreso, può fare istanza al Titolare del trattamento, rivolgendosi alla Segreteria dello Studio, 
in alternativa, al Responsabile per la protezione dei dati personali (DPO). 

L’eventuale esercizio dei diritti è condizionato dal preventivo accertamento dell’esistenza o meno di registrazioni che lo 
riguardano direttamente. 

Qualora la richiesta fosse soltanto verbale, il richiedente deve essere gentilmente invitato ad effettuarla per iscritto, ad esempio 
mediante compilazione dell’eventuale modulo messo a disposizione dal Titolare o dal Responsabile designato. 

Per facilitare il reperimento delle immagini di possibile interesse, l’istanza deve indicare: 

• a quale impianto di videosorveglianza si fa riferimento. 

• il giorno e l’ora in cui l’istante potrebbe essere stato oggetto di ripresa, 

• indicazioni sull’abbigliamento indossato, 

• accessori ed altri elementi presenza di altre persone attività svolta durante le riprese. 

Nel caso tali indicazioni manchino, o siano insufficienti a permettere il reperimento delle immagini, deve essere data immediata 
comunicazione al richiedente degli elementi mancanti, in modo che egli possa integrare la richiesta. 

Non possono essere accettate istanze presentate da persone diverse dal soggetto ripreso. 

A tal fine, il richiedente dovrà esibire un documento di identità valido i cui estremi dovranno essere registrati dall’incaricato, 
se possibile facendo copia del documento stesso, da allegare alla richiesta. In caso di istanza pervenuta a mezzo posta (e-mail 
o cartacea), si darà corso alla richiesta solo se corredata da copia di un documento di identità valido. 

(omissis) 


